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Collegio Sindacale 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI - BILANCIO DEL FONDO di 
riassicurazione ex articolo 127, comma 3, legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

Con delibera n°28 del 31 agosto 2005 il Consiglio d'Amministrazione dell 'Ismea ha 
stabilito di affidare la gestione del Fondo di Riassicurazione direttamente all'Istituto, 
per cui il bilancio del Fondo viene allegato al bilancio dell 'Ismea. 

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014 è stato redatto secondo gli schemi e le 
modalità previsti per le compagnie di assicurazione dal D.Lgs. 26 maggio 1997 n. 173, 
con il quale è stata data attuazione alla Direttiva 91/674/CEE in materia di conti 
annua li e consolidati delle imprese di assicurazione. Ai fini della redazione del bilancio 
si è tenuto conto di quanto disciplinato in materia di bi lancio dal Codice Civile, dal 
suddetto D.Lgs. 173/97, dal provvedimento ex-ISVAP n. 735, del 1° dicembre 1997, 
in merito al piano di conti che le imprese di assicurazione e riassicurazione devono 
adottare, dal le circolari e provvedimenti emessi dall'organo di vigi lanza IVASS. È stato 
altresì considerato il D.Lgs. 7 settembre 2005 n. 209 che ha emanato il nuovo Codice 
del le Assicurazioni private. I dati del Bilancio si riassumono nei seguent i valori 
complessivi : 

Stato Patrimoniale 

ATTIVO 

Immobilizzazioni € 
Circolante € 130.735.201 
Ratei e risconti attivi € o 

Totale attivo e 130.735.201 

PASSIVO 

Riserve Tecniche € 134.281 
Debiti € 618.694 
Ratei e risconti € o 

Totale e 752.975 

Patrimonio e 129.570.476 

Utile/Perdita d'esercizio € 411.750 

Totale Passivo . e 130.735.201 
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Collegio Sindacale 

CONTO ECONOMICO 

A - Premi di competenza più dotazione 
Annuale € 

B - Costi della produzione € 
C - Riserva di stabilizzazione (accantonamento) € 

Risultato operativo Tecnico e 

D - Proventi e oneri finanziari € 
E - Altri proventi € 

Risultato dell'attività ordinaria e 

F- Proventi straordinari € 
G-Oneri straordinari € 

Utile e 

Il Collegio dà atto che: 

680.173 
654.012 

5.232 

20.929 

232.239 
158.093 

411.261 

489 
o 

411.750 

a) nella redazione del Bilancio sono stati seguiti i principi sanciti dall 'art. 2423 
del e.e.; in particolare sono stati correttamente applicati i principi di 
prudenza e di competenza economica previsti dal l'art. 2423 bis e.e. nonché i 
principi contabili richiamati nella nota integrativa; 

b) è stata rispettata la struttura dello stato patrimonia le e del conto economico 
pce,;sti dalla aocmat;,a spedale; ~ 

Tutto ciò premesso il Collegio rileva che: 

l'esercizio in ·esame si chiude con un utile di euro 411.750; 

il patrimonio netto si è attestato a Euro 129.982.226, per 
d'esercizio del Fondo. 
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Collegio Sindacale 

Tutto ciò premesso il Collegio, constatando che i dati contabili esposti nel Bilancio 
predisposto dall'Ismea trovano riscontro con le risultanze dei libri e delle scritture 
previste dalla legge e che non ha rilevato violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali 
e previdenzia li a seguito della effettuazione della propria attività di controllo, ritiene 
che il bilancio 2014 possa seguire il prescritto iter procedurale ai fini della sua 
approvazione 

Roma, r+! oc; I 2o (S-

Il Collegio Sindacale 

Dottor Giuseppe Grillo 

Dottoressa Angela Lupo 

Dottor Francesco Carri 
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Parte 1: Premessa 

Come noto, la SGFA, società di scopo a responsabilità limitata al 100% di proprietà dell'ISMEA, 

svolge attività di supporto al credito in favore di imprese operanti nel settore agricòlo mediante la 

concessione di garanzie a fronte di finanziamenti bancari1. 

Dal 4 Giugno 2013 la società svolge inoltre l'attività di gestione del Fondo di Investimento nel 

Capitale di Rischio di cui al D.M. 182/2004 e al successivo D.M. 206/2011, fina lizzata a facilitare 

l'accesso al mercato dei capita li da parte delle imprese agricole e agroalimentari mediante 

l'acquisizione di nuove quote o azioni di minoranze delle imprese stesse2• 

I. Attività di garanzia sussidiaria 

La garanzia sussidiaria è di tipo mutualistico e sorge automaticamente ed obbl igatoriamente per 

ogni operazione di credito agrario - così come definito dall'articolo 43 del decreto legislativo 1 

settembre 1993, n. 385 (TUB) - che presenti i requisiti oggettivi e soggettivi a tal fine previsti dai 

decreti che ne applicano l'operatività. 

Sono garantiti anche i finanziamenti di durata non superiore a diciotto mesi (breve termine) ma 

solamente se fruenti di una contribuzione pubblica in conto interessi od in conto capitale. 

L'ammontare delle esposizioni complessivamente garantito dalla garanzia mutualistic~ al 2014, si 

attesta attorno ai 13,3 miliardi di euro (12,6 nel 2013). 

La garanzia mutualistica protegge la banca per una misura pari al 55% della perdita accertata. 
Fanno eccezione le operazioni di durata superiore a sessanta mesi, destinate agli investimenti, che 
sono garantite nella misura del 75% della perdita. 

1 1n particolare, alla SGFA sono state trasferite le attività: 
del FIG (Fondo Interbancario di Garanzia) Ente soppresso con l'art. 10, comma 7 del Decreto l egge 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito in legge 14 maggio 2005, n. 80) che operava nel settore agricolo con garanzie sussidiarie di tipo mutualistico 
ed automatico a fronte di finanziamenti bancari; 
della Sezione Speciale del Fondo Interbancario di Garanzia (Ente soppresso con legge 12 marzo 2004, n.102) che rilasciava 
garanzie dirette (a prima richiesta). 

Con riferimento alla normativa vigente sugli intermediari finanziari, si fa presente che il Ministero dell'Economia e delle Finanze con 
nota del 16 dicembre 2009, ha comunicato all'lsmea e per conoscenza alla Banca d' Ita lia, l'esenzione della SGFA dall'obbligo di 
iscrizione nell'elenco generale di cui all'art.106 del T.U.B. 
2 In particolare, l'art. 1 del Decreto lnterministeri~le del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e dell'Economia e del le Finanze 
del 22 giugno 2004, n.182 ha istituito il "Fondo di Invest imento nel Capitale di Rischio" ed ha attribuito all'lsmea i compiti di 
gestione di tale Fondo. Quindi con delibera n. 48 del 26 novembre 2012 il Consiglio di Amministrazione lsmea ha demandato a 
SGFA lo svolgimento dei compiti e delle competenze attribuiti all'lsmea dall'art. 1 del Decreto Interministeriale del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali e dell'Economia e delle Finanze del 22 giugno 2004, n.182. 
Il D.M. 182/2004 è stato quasi interamente abrogato dal Decreto Interministeriale del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 
e dell'Economia e delle Finanze dell'll marzo 2011, n. 206, che ha introdotto il nuovo Regolamento recante regime di aiuti per 
favorire l1accesso al mercato dei capitali alle imprese agricole e alimentari. 
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I finanziamenti a medio-lungo termine sono garantiti con un massimale di importo pari ad 1,55 

milioni di euro, per i finanziamenti a breve termine, il massimale si rid uce a 775 mila euro. 

A fronte della garanzia, che riveste carattere di obbligatorietà, l'impresa è tenuta al pagamento 

della commissione di garanzia 

È altresì dovuta (a carico della banca) una commissione una tantum pari allo 0,05% del l'importo 

erogato, a titolo di contributo spese amministrative. L'aliquota anzidetta si eleva per un anno allo 

0,15% nel caso di banche che, nell'anno precedente, abbiano maturato un saldo negativo tra 

commissioni versate e garanzie incassate. 

La garanzia è liqu idata dall'ISMEA alla conclusione delle procedure attivate dalla banca per 

l'escussione della garanzia primaria. Essa infatti riveste carattere di sussidiarietà e per questo si 

differenzia dalla garanzia a prima richiesta. 

La garanzia mutualistica consente alle banche di mitigare il rischio di portafoglio e di limitare le 

perdite derivanti dalle esposizioni nel settore agricolo. 

Il. Attività di garanzia a prima richiesta 

Il fondo di garanzia a prima richiesta, istituito ai sensi dell'a rt.17 del Decreto Legislativo n. 

102/2004 con lo scopo di concedere fideiussioni, cogaranzie e controgaranzie a fronte di 

finanziamenti concessi in favore degli imprenditori agricoli di cui all'art.1 del Decreto Legislativo 18 

maggio 2001 n. 228, ha avviato l'operatività nel corso del 2008. 

La garanzia può essere attivata a fronte di fina nziamenti bancari a medio e lungo termine nella 

misura massima del 70% dell'importo erogato dalle banche (80% nel caso di giovani imprenditori). 

Il limite massimo di garanzia concedibile per ogni impresa agricola non può superare (in valore 

assoluto) 1.000.000 di euro per le micro e piccole imprese e 2.000.000 di euro per le medie 

imprese. 

Le operazioni bancarie che possono essere assistite dalla garanzia a prima richiesta devono essere 

destinate ad attività agricole connesse e collaterali, ed in particolare a: 

1. la realizzazione di opere di miglioramento fond iario; 

2. gli interventi per la ricerca, la sperimentazione, l'innovazione tecnologica, la valorizzazione 

commerciale dei prodotti e la produzione di energia rinnovabile; 

3. la costruzione, l'acquisizione o il migliora mento di beni immobili per lo svolgimento delle 

attività agricole e di quelle connesse; 
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4. l'acquisto di nuove macchine e attrezzature per lo svolgimento delle attività agricole e di quelle 

connesse; 

5. la ristrutturazione del debito finalizzata con articolare riferimento alla trasformazione a lungo 

termine di precedenti passività anche a breve e a medio termine; 

6. l'acquisto dei ben i o servizi necessari alla conduzione ordinaria dell'impresa; 

7. la ricostituzione di liquidità dell'impresa. 

L'operatività del Fondo di Garanzia Diretta si articola in tre distinti prodotti: 

1. fideiussione: è la garanzia diretta ri lasciata dalla SGFA in favore delle banche finanziatrici a 

fronte dei finanziamenti erogati alle imprese agricole. 

2. cogaranzia: è la garanzia rilasciata dalla SGFA direttamente in favore dei soggetti 

finanziatori e congiuntamente ai Confidi e agli altri fondi di garanzia; 

3. controgaranzia: è la garanzia prestata in favore dei Confidi e degli altri fondi di garanzia. 

Le garanzie SGFA rispondono alle seguenti specifiche esigenze: 

1. consentire alle imprese agricole, prive di idonee garanzie, di ottenere credito da parte di 

banche e istituti finanziari - che avranno una protezione compatibi le con gli standard di 

Basilea 2 - e di beneficiare di una riduzione degli spread applicati sul tasso di interess~ 

praticato per i finanziamenti garantiti; 

2. consentire ai confidi di ampliare la propria capacità di garanzia nei confronti delle impres 

agricole, mantenendo fermo il livello di esposizione massima, nonché di migliorare la 

qualità della propria garanzia, consentendo alla banca una ponderazione di patrimonio 

prudenziale pa ri a zero nei casi di controgaranzia SGFA; 

3. offrire al sistema bancario che finanzia l'agricoltu ra una protezione del rischio che: 

a. migliori la qualità dei crediti in portafoglio; 

b. riduca la necessità di patrimonio di vigilanza richiesto dalle regole di Basilea 2; 

c. riduca le perdite derivanti dalle operazioni di credito all'agricoltura. 

lii. Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio 

Il Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio è stato istituito dall'art. 1 del Decreto 

Interministeriale del Ministero delle Politiche Agricole e Forestal i e dell' Economia e delle Finanze 

del 22 giugno 2004, n. 182, al fine di facilitare l'accesso al mercato dei capitali da parte delle 

imprese agricole e agroalimentari. 

Le finalità di tale intervento sono di promuovere la nascita e lo sviluppo delle imprese, di ridurre i 

rischi derivanti dall'eccessiva dipendenza dall'indebitamento, di favorire l'espansione del mercato 

dei capital i e di agevolare la creazione di nuova occupazione, attraverso il finanziamento di 

progetti di nascita e di sviluppo aziendale. 
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L'intervento del Fondo consiste nell'acquisizione di una partecipazione di minoranza del capitale 

sociale dell'azienda. SGFA quindi diviene un socio di minoranza dell' impresa, partecipa al rischio di 

impresa e alla governance della stessa accompagnando gli imprenditori senza sostituirsi a questi. 

Dopo 5 (massimo 7) anni, il gruppo imprenditoriale originario riacquista la partecipazione di 

minoranza detenuta da SGFA. L'importo totale dell'intervento di SGFA può essere massimo pari a 

un 1,5 milioni di Euro nell'arco di 12 mesi. 

SGFA interviene congiuntamente a nuovi investitori privati nel capitale delle Piccole e Medie 

Imprese che intendano avviare un progetto innovativo. I capitali di SGFA e del privato finanziano la 

realizzazione del progetto, e la parte privata deve essere pari almeno al 30% del fabbisogno 

finanziario dell'impresa. 

Il Fondo non preclude alcun intervento relativo alle diverse fasi del ciclo di vita aziendale operando 

allo stesso tempo come fornitore di seed capitai per stimolare la nascita di nuove imprese, come 

supporto alle start-up per arrivare alla fase di inizio commercializzazione di un prodotto, così come 

in operazioni di expansion capitai per lo sviluppo di imprese esistenti. 

Il Fondo può agire attraverso strumenti d'investimento diretti (acquisizione di nuove quote o 

azioni di minoranza come sopra descritto) e indiretti (acquisizione di quote minoritarie di altri 

fondi che investono nel capitale di rischio delle imprese target) . 
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Parte 2: Attività di garanzia sussidiaria 

I. Nuove garanzie rilasciate 

Nel corso del 2014, sono · state segnalate oltre 25.800 (23.500 nel 2013) nuove operazioni 

assoggettate a garanzia sussidiaria per un ammontare complessivamente garantito pari a 2 

miliardi di Euro (1,9 nel 2013). Le commissioni per garanzia sussidiaria incassate da SGFA nel corso 

del 2014 ammontano a circa 10,51 milioni di Euro (10,87 nel 2013). Tale riduzione è dovuta alla 

segnalazione di operazioni di durata inferiore, alle quali sono state applicate aliquote di 

contribuzione più basse rispetto a quelle del 2013. L'importo medio garantito risulta pari a 79.025 

Euro circa (83.500 nel 2013). 

Il. Garanzie liquidate 

Nel 2014, l'attività liquidatoria delle garanzie si è concretizzata nella valutazione e liquidazione di 

23 posizioni per 2,2 milioni di Euro circa. d 
Poiché gli importi liquidati in ciascun esercizio riguardano perdite dovute a finanziamenti posti in 

essere in anni precedenti, nel grafico che segue, si illustra la distribuzione per anno di erogazion 

delle operazioni per le quali SGFA ha liquidato una perdita nel 2014. 
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Distribuzione dei pagamenti del 2014 per 
anno di erogazione e durata dell'operazione 

ro ,~r------~ 
~ 2,5 

li BREVE TERMINE 

• MEDIO TERMINE 

• LUNGO TERMINE 

f 2 IW.--------:::=----:==-

E 
~ 1,5 

o 
1979 1984 1985 1987 1988 1990 1991 1993 2002 2004 2007 

Anno di Erogazione 

Nella tabella che segue si illustra, a far tempo dal 1992, il confronto tra le commissioni 

complessivamente incassate per ciascun anno e le perdite complessivamente liquidate a tutto il 

2014, ripartite sulla base dell'anno di erogazione del finanziamento sottostante. 

Si evidenzia che l' importo delle Trattenute Operatore anno 2013 (Euro 11,05 milioni) tiene conto 

delle ristrutturazioni e delle nuove segnalazioni pervenute dopo l'approvazione del bilancio di 

riferimento. 

SGFA- Relazione sulla Gestione 2014 7 



–    284    –Camera dei Deputati Senato della R epubblica 

XVII LEGISLATUR A - DISEGNI DI LEGGE E R ELAZIONI - DOCUMENTI - DOC . XV N . 444 

I . . 

1992 8. 735.022,21 15.060.731,87 6.325. 709,66 
1993 8.035.155,30 11.611.960,49 3.576.805,19 
1994 6. 764.833,46 5.064.003,50 1.700.829,96 
1995 6.540.976,64 2.738.707,04 3.802.269,60 
1996 6.941.193,35 2.116.585,64 4.824.607,71 
1997 9.842.759,07 548.639,01 9.294.120,06 
1998 7.647.423,82 358.923,19 7.288.500,63 
1999 6.207.132,84 300.242,92 5.906.889,92 
2000 4.923.150,35 1.315.425, 72 3.607.724,63 
2001 4.503.192,82 322.851,18 4.180.341,64 
2002 4.692.520,89 846.885,45 3.845.635,44 
2003 5.453.341,55 961.198,67 4.492.142,88 
2004 6.683.680,98 1.045.597,36 5.638.083,62 
2005 6.896.417,25 686.059,57 6.210.357,68 
2006 7.728.112,23 275.768,69 7.452.343,54 

2007 7.407.497,26 98.311,04 7.309.186,22 
2008 7.226.493,41 67.910,17 7.158.583,24 
2009 6.929.147,92 53.659,01 6 .875.488,91 
2010 8.299.291,56 8.299.291,56 
2011 7 .223.016,95 7.223.016,95 
2012 5.631.777,96 5.631.777,96 
2013 11.054.574, 74 11.054.574, 74 
2014 10.511.946,67 10.511.946,67 

Gli unici anni in cui le sole commissioni di garanzia non risultano sufficienti a fronteggiare la 

rischiosità sono ancora i soli 1992 e 1993. 

In sostanza, come rilevato anche in precedenza, le sole generazioni che hanno prodotto un saldo 

(differenza tra commissioni di garanzia e perdite liquidate) negativo sono quelle del 1992 e del 

1993. 

111992 ha iniziato ad evidenziare un saldo negativo sin dal 1998 e cioè dopo sei anni dalla chiusura 

della generazione mentre il 1993 ha iniziato ad evidenziare il medesimo saldo in negativo nel 2005 

e cioè dopo dodici anni dalla chiusura della generazione. 

Le altre generazioni (dal 1994 in poi) non hanno ancora manifestato alcuna tendenza a valori 

negativi con riferimento al loro saldo. 

Per le generazioni più recenti rispetto al 1992, la rischiosità espressa si è ridotta sensibi lmente; 

tuttavia, come si avrà modo di illustrare in seguito, i risultati della relazione annuale che svolge 

l'attuario esterno incaricato di valutare la stabi lità prospettica del garante, segnalano per la quinta 

SGFA- Relazione sulla Gestione 2014 8 
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volta un disavanzo tecnico delle dotazioni finanziarie a disposizione della SGFA per far fronte alle 

perdite connesse alla massa garantita attualmente in essere. 

Tale "disavanzo tecnico" (che compare per la prima volta nella relazione dell'attuario per l'anno 

2010) risulta dovuto soprattutto al livello particolarmente elevato dei pagamenti effettuati negli 

ultimi anni principalmente con riferimento a finanziamenti post 1996. 

Per ovviare a tale situazione di squilibrio prospettico, nel corso del 2013 si è provveduto a 

modificare le aliquote di garanzia a carico delle imprese. 

lii. Recuperi successivi alla liquidazione della perdita 

Nel corso del 2014, SGFA ha conseguito recuperi su posizioni già liquidate per garanzia sussidiaria 

per un ammontare pari a 381 mila Euro ci rca (657 mila Euro nel 2013). 

Dopo l'intervento in via sussidiaria del garante, le banche devono proseguire le azioni di recupero 

contro il debitore ed i suoi eventuali garanti anche per il ristoro dell'importo liquidato dal garante 

stesso. 

La differenza rispetto al 2013 dipende dalla particolare erraticità dei risultati dei recuperi, dovuta 

principalmente: 

al fatto che SGFA interviene quale garante sussidiario e cioè dopo l'avvenuta escussione delle 

garanzie offerte dal debitore principale. Il momento del recupero va dunque a colpire aziende 

già assoggettate a precedenti esecuzioni e pertanto, presumibilmente, non più intestatarie di 

beni utilmente aggredibili; 

alla progressiva riduzione dei pagamenti intervenuta nel corso del tempo che -

conseguentemente - riduce i presupposti su cui basarsi per i recuperi stessi. Negli ultimi ann i si 

sono infatti ridotti gli interventi del garante per finanziamenti a breve o medio termine che 

sono proprio quei finanziamenti per i quali è più probabile conseguire un recupero ulteriore 

dopo l'attivazione della garanzia sussidiaria; 

all'elevato tempo che intercorre tra il default del finanziamento, la conseguente procedura 

della banca per l'escussione delle garanzie, la liquidazione della garanzia sussidiaria da parte di 

SGFA e quindi l'avvio dell'iter di recupero. 

IV. Massa garantita 

La massa garantita rappresenta gli impegni complessivi di SGFA per garanzia sussidiaria al la 

chiusura dell'esercizio. 

SGFA- Relazione sulla Gest ione 2014 9 
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Ai fini di una migliore comprensione dei valori che la compongono, la massa garantita è 
tradiziona lmente distinta, anche avendo presente la particolare natura di garante sussidiario di 

SGFA, in tre livelli di rischio. 

La composizione della massa garant ita per livelli e classi ed i criteri di valutazione per sua 

determinazione sono riportati nell'allegato 1. 

A. Valore della massa garantita 

Complessivamente, la massa garantita della SGFA a tutto il 2014, ammonta a complessivi 13,3 

miliardi di Euro (12,6 nel 2013). La composizione della massa garantita 2014, sulla base della 

suddivisione in livelli e classi, è riportata nelle tabel le che seguono. 

. OO!ffllm I ri11:'m.'I I~ I~ 
a 2 41 .97 4.403, 77 1.150,00 

3 1.546.598.344,37 9.329,00 
4 1.169.169.81 3,65 5.637,00 
5 7.378.038.51 4, 11 56.921,00 
6 2.444.205.317,71 39.238,00 

ICI~ ... : ' ... '111•.-.1ra..w flt) 

I~ 1 171.569.073,97 1.427,00 
2 97.161 .233,36 486,00 
3 176.713.374,75 1.055,00 

4 76.670.084,22 305,00 
5 154.673.674,92 654,00 

~ tll'll1--•i 1,lf- N • RwDiTil 
&} 1 38.819.938,96 95,00 

2 16.938.855,50 33,00 
3 6.345.251,88 41,00 
4 1.672.500,00 6,00 
5 1.1 52.440,35 19,00 

~ li"• ' ·;ll! t; , .t: mr.m 
~ ---1 • • 1 r;1 ~ M . 1 111 1 ~....._ ... L•.le ' • I l 

Le variazioni intervenute nella massa garantita, espongono un incremento dei valori iscritti nel 

primo e terzo livello ed una diminuzione nel secondo. 

SGFA- Relazione sulla Gestione 2014 10 
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In merito al la tabella che precede si segnalano i seguenti aspetti: 
Sale il valore della massa di primo livello. Il progressivo crescere dei valori in questo livello 

è fisiologico e dato dalle nuove erogazioni. 

relativamente al livello 2, si segnala un decremento dei valori registrati dal sistema; 

con riferimento al livello 3, si registra una aumento dei valori c~e indica un leggero 

aumento delle richieste di liquidazione delle garanzie, pervenute dal sistema bancario. 

Dal punto di vista della qualità del portafoglio garantito in via sussidiaria, si riporta di segu ito un 

grafico che illustra l'andamento della composizione (distinta sulla base dei tre livell i di rischio) 

della massa garantita SGFA dal 1996 al 2014. 

·e:; 
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